
IL RISANAMENTO DELLE FINANZE VATICANE: UNA SFIDA PER PAPA LEONE

Da anni le nanze vacane sono un problema per i Poneci: caren crieri di gesone,

l’assenza di validi sisemi di conrollo e la suddivisione dei compi ra più en ra i quali non è

facile disricarsi hanno favorio una scarsa rasparenza, alimenaa dalle inerferenze di varie

lobbies (Opus Dei, Cavalieri di Colombo, Cavalieri di Mala) alora in conraso ra di loro.

Papa Francesco ha cercao di meere ordine con vari inerven vol soprauo a favorire una

maggiore rasparenza ed efficienza nei sisemi di gesone e conrollo delle nanze, per

rispondere alle accuse da empo formulae da varie fon, ra cui Moneywall (comiao

europeo di esper anriciclaggio), che ne soolineavano l'inadeguaezza. Le criche maggiori

riguardavano lo IOR (Isuo per le Opere di Religione) che è sao poso soo il conrollo

dell’ASIF (Auorià di Supervisione e Informazione Finanziaria), isuo per la prevenzione e il

conraso del riciclaggio, creao da Benedeo XVI e poenziao da Bergoglio.

Compi non facili, anche per la presenza di for resisenze all’inerno della sessa Curia.

Le nanze vacane includono parimoni immobiliari, mobiliari e donazioni.

Analisi accurae smano che il 20% del parimonio immobiliare ialiano (compresi ospedali

scuole ed universià) faccia capo in qualche modo alla Chiesa, che gesrebbe migliaia di

immobili alimena annualmene damigliaia di esamen a suo favore nella sola Roma. Se ad

essi aggiungiamo le cennaia di beni immobiliari all'esero si comprendono le difficolà nel

gesre in modo efficace un parimonio valuao in circa 4,2 miliardi di Euro.

Il parimonio mobiliare (azioni, obbligazioni, fondi di invesmeno) è geso dall’APSA

(Amminisrazione del Parimonio della Sede Aposolica) e soprauo dallo IOR, radizionale

banca vacana. Insieme gesscono fondi per circa 8 miliardi di Euro.

Annualmene viene preparao, ma non reso pubblico, il Bilancio consolidao della Sana Sede.

Indagini giornalische evidenziano per il 2023 un disavanzo di circa 70 miliardi di Euro,

inclusivo delle spese della Cià del Vacano con i suoi 4.000 dipenden. Su queso imporo

pesano le conseguenze di scandali (ricordiamo quello legao al card. Becciu), gli esborsi alle

vitme di abusi del clero (che hanno condoo al fallimeno alcune diocesi sauniensi), le

difficolà del polo saniario geso dalla Sana Sede, scele mobiliari e immobiliari che si sono

chiuse in perdia o con dismissioni e un calo delle donazioni sponanee dei fedeli.

Un insieme moleplice di cause che andrebbero analizzae individualmene.

Vediamo alcuni consunvi relavi all’anno 2024.

L'APSA ha chiuso con un ule di 62,2 milioni di Euro (45,9 nel 2023) grazie ad un riasseo del

proprio porafoglio di invesmen ed all’aumeno dei ricavi da canoni di affio di immobili ed

atvià commerciali locae, che si è radoo in un conribuo di 46 milioni di Euro a sosegno

delle atvià della Curia e del fabbisogni della Sana Sede. Un risulao posivo, senza dubbio

una boccaa d'ossigeno, sperando che queso risulao si ripea nel empo.

Lo IOR ha regisrao nel 2024 un ule di 32,7 milioni di Euro (30,6 milioni nel 2023)

principalmene da ineressi e commissioni sui parimoni ges.

L’Obolo di San Piero, il fondo desnao a sosenere lamissione del Papa e le opere di carià nel

mondo, ha regisrao nel 2024 un aumeno delle donazioni ricevue da diocesi, fondazioni e

priva (54,3 milioni di Euro conro 48,9 milioni nel 2023). Più di un quaro proviene dagli Sa

Uni, in aumeno quelle dalla Francia, in calo quelle da Ialia e Brasile. Il valore di quese

donazioni si è però dimezzao rispeo agli impor di inizio decade, con una conseguene

riduzione delle somme desnae alle atvià della Sana Sede e dei suoi dicaseri.



L’8 per mille ha garano alla Chiesa ialiana nel 2024 un inroio neo di 911 milioni di Euro.

Solo il 41% dei conribuen ha movao la propria scela, desnandola per il 70% alla Chiesa

Caolica. Come noo, è solo grazie alla riparzione delle quoe inespresse secondo le

percenuali espresse che essa ha oenuo l'imporo di cui sopra. Lo Sao ialiano ha uavia

inrodoo da ques’anno, di sua iniziava, alcune modiche per incremenare la quoa a suo

favore, esendendo le possibilià di ulizzo all’assisenza dei minori sranieri non

accompagna e ad inerven sraordinari per il recupero dalle ossicodipendenze e da alre

dipendenze paologiche e concedendo al Consiglio dei Minisri la facolà di deliberare, enro il

30 novembre di ogni anno, la desnazione delle risorse relave alle scele non espresse a

speciche pologie d'inerveno in proporzione alle scele eeuae dai conribuen.

Per eeo di quese misure la revisione del bilancio saale in esame alla Camera prevede per

il 2025 non solo un aumeno della quoa dell’8 x 1000 a favore dello Sao ma anche una

riduzione di 71 milioni di quella assegnaa alla CEI ed alle alre confessioni religiose: per la CEI

un prevedibile minor inroio compreso ra i 40 ed i 50 milioni di Euro. Queso spiega le sue

criche e preoccupazioni dopo quaro anni di calo delle somme ricevue dall’8 x 1000.

La Chiesa universale e la Sana Sede devono valuare l’adozione di agli e risparmi per

manenere la missione aposolica di evangelizzazione, carià e sosegno delle chiese in

difficolà. Dai da di cui sopra si colgono le urgenze e le preoccupazioni che Papa Leone dovrà

aronare per garanre un risanameno durauro delle nanze vacane, nel segno di una

maggiore rasparenza ed efficienza gesonale, il manenimeno di risorse adeguae ai propri

compi, conrasando allo sesso empo il calo delle donazioni dei fedeli. Nonosane segnali

posivi (come l'ule dell'APSA) queso compio prioriario resa incero ed impegnavo, fone

di crescene apprensione per la CEI e la Curia vacana.


